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Codice A1602A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 130 
Progetto per il potenziamento della rete di vendita del metano per autotrazione. Approvaz. 
della proposta di transazione tra Regione Piemonte, Comune di Ponzone ed Enterprise S.a.s. 
di Torielli Franco e Guido & c. Accertam. di entrata di E. 40.000,00 sul cap. 34655/2016 ed E. 
20.000,00 sul cap. 34655/2017. Revoca degli accertam. d'entrata registrati a seguito 
dell'adozione della D.D.n. 55/DB1013 del 17 marzo 2014. 
 

Il Dirigente 
 

In attuazione della Legge regionale 7 aprile 2000, n. 43, per raggiungere gli obiettivi di 
qualità dell’aria definiti dall’Unione Europea e contestualmente gli obiettivi di riduzione dei gas 
climalteranti, la Giunta regionale approvò, con deliberazione n. 65-6727 del 22 luglio 2002 e 
deliberazione n. 19-13123 del 26 luglio 2004, la copertura finanziaria, per un totale di € 
4.950.000,00 per il triennio 2002-2004 - € 2.000,000,00 anno 2002, € 1.500.000,00 anno 2003, € 
1.450.000,00 anno 2004 – finalizzata al progetto di potenziamento della rete di vendita del metano 
per autotrazione, deficitaria rispetto alle esigenze atte a garantire l’utilizzo di motorizzazioni a 
minor impatto ambientale. 

 
I criteri per la pubblicizzazione del bando, la valutazione delle candidature, l’erogazione dei 

contributi, i requisiti di esclusione, le priorità in sede di valutazione delle candidature, nonché il 
contributo di € 150.000,00 per la realizzazione di ogni impianto ammesso al finanziamento in 
favore dei Comuni che propongono l’attivazione sul proprio territorio di distributori a metano, 
vennero approvati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 67-7665 dell’11 novembre 2002. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 505/22.4 del 26 novembre 2002 il Settore Risanamento 

acustico ed atmosferico - oggi denominato Emissioni e Rischi Ambientali –approvò il bando di 
concessione di contributi ai Comuni per l’attivazione di distributori per la vendita di metano per 
autotrazione. 

 
Stante la residua disponibilità di risorse, con successiva determinazione dirigenziale n. 

219/22.4 del 21 luglio 2004, venne approvato un nuovo bando di erogazione dei suddetti contributi, 
con riapertura dei termini per la presentazione delle domande.  

 
La graduatoria definitiva delle domande di contributo, nella quale il Comune di Ponzone 

(AL) risultò in posizione utile per l’impianto proposto dalla Società Enterprise S.a.s. di Torielli 
Franco e Guido & c. al Km 7,100 della SP n. 210, in località Villaggio Losio, fu approvata con 
determinazione dirigenziale n. 96/22.04 del 29 aprile 2005. 

 
Ricevuta dal Comune di Ponzone (nota prot. n. 3372/07 del 19 novembre 2007), la 

certificazione di conclusione del complessivo iter autorizzatorio dell’intervento e la conseguente 
comunicazione di inizio lavori, come previsto dall’articolo 6 del bando, l’allora Settore 
Risanamento acustico ed atmosferico, con atto di liquidazione n. 200/DA10.04 del 5 febbraio 2008 
- mandato n. 16882 del 12 marzo 2008, quietanza n. 13575 del 18 marzo 2008 - erogò al Comune 
medesimo la prima quota del 50% del contributo, pari ad euro 75.000,00; mentre il restante 50% 
sarebbe stato erogato a certificazione da parte del Comune di Ponzone dell’esistenza di tutti i 
requisiti e documenti richiesti dalla normativa per esercire l’impianto nel caso di nuova costruzione, 
o il nuovo prodotto nel caso di ampliamento di impianto (v. articolo 6 del bando). 

 



Ai sensi dell’articolo 7 del bando, l’impianto progettato avrebbe dovuto essere realizzato 
“entro il termine perentorio di 12 mesi - decorrente dalla comunicazione di inizio lavori al Comune 
a seguito dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni, nulla osta o altri provvedimenti comunque 
denominati previsti dalle vigenti leggi - salvo proroga motivata da giustificati fatti sopravvenuti 
indipendenti dalla volontà del beneficiario”, a pena di revoca del contributo ricevuto. 

 
Pertanto, salva giustificata concessione di proroga, tale termine sarebbe dovuto essere il 15 

novembre 2008, ma a causa delle molteplici proroghe accordate dal Comune di Ponzone, senza 
evidenza dei motivi sottesi, tale termine fu ripetutamente disatteso. 

 
Considerate le reiterate proroghe l’allora Settore Risanamento acustico, Elettromagnetico ed 

Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali (di seguito “Settore”), con nota n. 1887/DB10.13 del 1° 
febbraio 2013, espresse al Comune di Ponzone la propria contrarietà alla concessione di una 
ulteriore proroga per la conclusione dei lavori richiesta dalla Società Enterprise S.a.s. di Torielli 
Franco e Guido & c. 

 
Inoltre, sempre con la suddetta nota, il Settore invitò l’Amministrazione comunale a fornire 

copia della documentazione relativa alla liquidazione della prima quota erogata, pari a € 75.000,00, 
comprensiva dello stato di avanzamento dei lavori e delle fatture quietanzate presentate dalla 
Società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., al fine di poter concludere la relativa 
rendicontazione, se non altro per la parte già liquidata. 

 
In riscontro alla suddetta nota il Comune di Ponzone, con nota del 9 aprile 2013 prot. n. 738, 

inoltrò la documentazione relativa alla liquidazione della prima quota di contributo ricevuta alla 
società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., effettuata con atto di impegno n. 676 del 
16 giugno 2008. 

 
Il Settore, esaminata la documentazione pervenuta ed in particolare l’entità dei lavori 

indicati nelle fatture presentate dalla società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. 
(fattura n. 2/2008 della Ditta Soc. Fegino Prisma Srl e fattura 6/2008 dello Studio Arch. Torielli 
Franco) ritenne di effettuare un sopralluogo, al fine di verificare l’effettivo stato di avanzamento dei 
lavori finanziati. 

 
In esito al sopralluogo avvenuto in data 17 giugno 2013 nell’area individuata per la 

realizzazione dell’intervento il Settore riscontrò la sola presenza di un piazzale sterrato, non 
recintato né sorvegliato, su cui non era presente alcuna attività connessa all’esecuzione dei lavori.  

 
Appurata, pertanto, l’incongruenza tra l’entità dei lavori dichiarati nella suddetta 

documentazione e l’effettivo stato dei luoghi riscontrato in occasione del sopralluogo ed inoltre 
considerato il reiterato susseguirsi di proroghe per l’esecuzione dei lavori, senza evidenza di 
giustificati motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario, con nota n. 17217/DB 10.13 del 24 
dicembre 2013 inviata tramite Pec, il Settore comunicò al Comune di Ponzone l’avvio del 
procedimento finalizzato alla revoca del contributo ed al recupero della prima quota erogata. In 
riscontro alla suddetta comunicazione di avvio del procedimento di revoca, il Comune di Ponzone 
non fornì alcun elemento utile all’archiviazione del medesimo. 

 
Con determinazione dirigenziale n. 55/DB1013 del 17 marzo 2014, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte del 5 giugno 2014, il Dirigente del Settore revocò il contributo 
concesso e chiese la restituzione della somma erogata (€ 75.000,00 sull’accertamento n. 280/2014 
sul capitolo 34655/2014) e degli interessi legali maturati (€ 9.811,64 sull’accertamento n. 281/2014 



sul capitolo 39580/2014). Il provvedimento non venne impugnato avanti la Giustizia 
Amministrativa, per cui non risulta in discussione che il contributo ricevuto a suo tempo dalla 
Società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. per il tramite del Comune di Ponzone vada 
restituito alla Regione Piemonte. 
 

Per ottenere la restituzione del contributo, Regione Piemonte avviò la procedura di 
riscossione coattiva con Equitalia che emise una cartella di pagamento nei confronti del Comune di 
Ponzone. Lo stesso, al fine di evitare l'esecuzione, versò tra il 2015 e il 2016 ad Equitalia, n. 6 rate 
per la somma complessiva di € 10.073,34.  

 
Il Comune di Ponzone tuttavia impugnò tale provvedimento avanti al Tribunale di 

Alessandria (causa R.G. n. 1566/2015) e lo stesso, con sentenza n. 1135/2015 dichiarò nulla la 
cartella di pagamento, condannando la Regione Piemonte al rimborso delle spese legali in favore 
del Comune di Ponzone.  

 
Nello stesso periodo il Comune di Ponzone emise un atto di ingiunzione avverso Enterprise 

S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. per la restituzione del contributo, ma quest'ultima propose 
opposizione avanti al Tribunale di Alessandria; la causa è attualmente in corso ed è rubricata al 
R.G. n. 1979/2015.  

 
In data 24 marzo 2016, presso il Settore Emissioni e Rischi Ambientali della Regione 

Piemonte, si è tenuto un incontro tra i rappresentanti di Regione Piemonte, Comune di Ponzone ed 
Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., nel quale le parti hanno concordato di addivenire 
ad un accordo transattivo con il quale la Società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. si 
impegna a restituire la somma di € 70.073,34 per effetto della determinazione dirigenziale n. 
55/DB1013 del 17 marzo 2014, il Comune di Ponzone e la società Enterprise S.a.s. di Torielli 
Franco e Guido & c. definiranno la controversia n. 1979/2015 a spese compensate; la Regione 
Piemonte ha nel frattempo versato,al Comune di Ponzone le spese di giudizio riferite alla causa 
R.G. n. 1566/2015. 

 
Dato atto che alla data di adozione del presente provvedimento, la Regione Piemonte ha 

incassato la somma di € 4.493,49 (quota capitale) e la somma di € 654,52 (quota interessi) con 
versamenti di Equitalia. 

 
Dato atto che a seguito dell’approvazione della D.G.R n. 1- 3017 del 10/03/2016 di 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 
118/2011” gli accertamenti di cui sopra sono stati così reimputati: 

 accertamento n. 280/2014 sul capitolo 34655/2014 
o €   2.883,56 sull’accertamento n. 563/2016 
o € 13.455,64 sull’accertamento n. 137/2016 
o € 54.167,31 sull’accertamento n.  23/2017 
 

 accertamento n. 281/2014 sul capitolo 39580/2014 
o €    327,48 sull’accertamento n. 668/2016 
o € 1.966,00 sull’accertamento n. 204/2016 
o € 6.863,64 sull’accertamento n.  52/2017 

  Per tutto quanto sovra esposto, occorre: 
o revocare gli accertamenti d’entrata registrati a seguito dell’adozione della determinazione 

dirigenziale n. 55/DB1013 del 17 marzo 2014 come reimputati a seguito dell’approvazione 



della D.G.R n. 1- 3017 del 10/03/2016 di “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 

o approvare lo schema di accordo transattivo tra Regione Piemonte, Comune di Ponzone ed 
Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., allegato alla presente determinazione 
dirigenziale; 

o accertare l’entrata di € 60.000,00 ad integrazione della somma che il Comune di Ponzone 
ha già versato a Regione Piemonte per il tramite di Equitalia, secondo le modalità 
individuate dall’accordo e nelle seguenti annualità: 

o € 40.000,00 sul cap. 34655/2016; 
o € 20.000,00 sul cap. 34655/2017; 

Visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
vista la legge regionale 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
 

DETERMINA 
 
- di approvare lo schema di accordo transattivo tra Regione Piemonte, Comune di Ponzone ed 

Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., allegato alla presente determinazione 
dirigenziale; 

- di revocare, per i motivi esposti in premessa, gli accertamenti d’entrata registrati a seguito 
dell’adozione della determinazione dirigenziale n. 55/DB1013 del 17 marzo 2014 che, a seguito 
dell’approvazione della D.G.R n. 1- 3017 del 10/03/2016 di “Riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011” risultano essere i 
seguenti: 

 accertamento n. 280/2014 sul capitolo 34655/2014 
o €   2.883,56 sull’accertamento n. 563/2016 
o € 13.455,64 sull’accertamento n. 137/2016 
o € 54.167,31 sull’accertamento n.  23/2017 
 

 accertamento n. 281/2014 sul capitolo 39580/2014 
o €    327,48 sull’accertamento n. 668/2016 
o € 1.966,00 sull’accertamento n. 204/2016 
o € 6.863,64 sull’accertamento n.  52/2017 

 
- di accertare l’entrata di € 40.000,00 sul cap. 34655/2016 e l’entrata di € 20.000,00 sul capitolo 

34655/2017, che saranno versate dalla Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c., ad 



integrazione della somma che il Comune di Ponzone ha già versato a Regione Piemonte per il 
tramite di Equitalia, secondo le modalità individuate dall’accordo. La Transazione elementare è 
la seguente: 

Conto finanz.: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 
- di avvertire che, in difetto di mancato o ritardato pagamento delle somme dovute la Regione 

Piemonte agirà nei confronti della Società Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. per 
la tutela dei propri interessi, senza più nulla pretendere nei confronti del Comune di Ponzone. 

 
 

La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed 
in applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 

Arch. Graziano Volpe 
 


